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La R iforma Sociale
entra con questo fascicolo nel suo X I V  anno di vita. Mandando 
il cammino percorso noi abbiamo (¡insta ragione per esserne orgo
gliosi. Perchè nei volumi, che compongono la nostra raccolta, tro
vasi oramai tale una ricca messe di studi e di dati che nessuna 
ultra rivista dei genere puh in Italia vantare. Dei che soìcmmo 
dare ai nostri fedeli lettori una dimostrazione di fatto, ripigliando 
ed ampliando quell’indice generale che già pubblicammo 5 anni 
or sono. Quell'indice era oramai divenuto vecchio; sicché ci ap
parve opportuno accorgimento completarlo, aggiungendovi la men
zione di tutti gli articoli comparsi nella Riforma Sociale negli ul
timi cinque anni. Ètl il nuovo indice esteso dal primo numero del 
gennaio 1S94 d  quello di dicembre dei litoti, trovasi allegato in 
fine de! presente fascicolo di gennaio. Noi non ripeteremo qui le 
cose dette nella prefazione dell'indice ; ma vogliamo solo rammen
tarlo all’attenzione dei nostri lettori, come ottimo strumento di ri
cercai nella raccolta dei volumi della rivista e come mezzo efficace 
di propaganda fra i loro amici. Chi ne desideri qualche copia da 
distribuirá l-a chiegga alla nostra Amministrazione, che si farà pre
mura di inviare le copie richieste. Noi confidiamo clic i nostri 
sforzi per rendere utile la rivista saranno convenientemente ap
prezzati; anche quando questi sforzi si concretano nella umile 
compilazione di voi indice.

Nel presente fascicolo di gennaio abbiamo cercato di seguire 
le nostre oramai vecchie tradizioni di varietà e di modernità.

Di un argomento dottrinale ed appassionante nel tempo stesso 
si occupa il Doti. Jacopo Tivaroni con uno studio sulla Distribu
zione della ricchezza secondo le antiche e le recenti dottrine eco
nomiche. La distribuzione delia ricchezza rimane pui• sempre il 
problema centrate della economia. Lo studio del Tivaroni è inte
ressante perchè ci dà notizia critica delle ultime dottrine in pro
posito.

I l  doti. Giovanni De Gennaro si occupa dèlia Trasformazione 
e del riscatto del debito vitalizio dei Comuni. Noi abbiamo sempre 
dato largo sviluppo alla rubrica municipale, e l'articolo del De 
Gennaro riuscirà di grande importanza per tutti coloro che si 
occupano del problema finanziario dei Comuni e sanno come una 
dèlie piti vive preoccupazioni dei loro amministratori sia il cre
scere continuo dell’onere delle pensioni e del debito vitalizio.

TJn altro contributo alla discussione del problema militare por
tiamo con lo studio di Alfiere: Per la verità sulle condizioni degli 
ufficiali inferiori. Malgrado i dinieghi del ministro della guerra.


